
EDIZIONE SPECIALE

GDB ORIENTA
Non si tratta (o non solo) di avere «il
pallino dei numeri»: chi sceglie il Liceo
scientifico dev’essere portato per le
scienze, ma anche pronto a un ricco
percorso nella cultura umanistica.

Due settori e undici indirizzi che le
scuole possono caratterizzare
ulteriormente in autonomia formano
la ricchissima offerta formativa degli
istituti tecnici.

Frequentare un istituto tecnico
tecnologico significa diplomarsi con una
duplice prospettiva: iscriversi a un corso
di laurea all’università o trovare subito
un posto di lavoro.
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/ Ce n’è per tutte le attitudi-
ni e per tutti gli interessi, e
forse anche per questo non è
così semplice scegliere. Ma
l’abbondanza di possibilità
quando si tratta di decidere
del proprio futuro scolastico
- tra licei, istituti tecnici, pro-
fessionali - è certo positiva.
Basta informarsi e orientar-
si. Per l’anno scolastico
2024/2025 è stata annuncia-
taanche lapartenza del liceo
del Made in Italy, finalizzato
-nelleintenzionidell’omoni-
mo Ministero - a valorizzare
l’eccellenza dei prodotti e
della tradizione italiana.

Agli studenti sarà fornita
unasolidabasediconoscen-
ze storico-giuridiche, artisti-
che, linguistiche, economi-
che edi mercato; in tal modo
acquisiranno non soltanto
gliobiettividiapprendimen-
tocomuniatuttii liceimaan-
che competenze specifiche.
Particolareattenzionesaràri-
volta a quelle linguistiche,
con lo studio di due lingue
straniere. L’indicazione mi-
nisterialeèquelladellaconti-
nuità rispetto all’opzione
economico-sociale del liceo
delle scienze umane. Tra le
novità lo studio di «Modelli
di business nelle industrie
dei settori della moda, del-
l’arte e dell’alimentare». //

UN LICEO PER DIVENTARE
ESPERTI DI MADE IN ITALY

Nuove competenze. Tra le materie previste c’è «Modelli di business nelle industrie dei settori della moda, dell’arte e dell’alimentare»

LA NOVITÀ

Annunciato dal
ministero omonimo
per valorizzare
le eccellenze italiane

PERCORSI/1
Scienze e cultura umanistica
per chi sceglie il Liceo scientifico

PERCORSI/2
La ricchissima offerta formativa
degli istituti tecnici

PROSPETTIVE
Università ma anche lavoro subito
per chi sceglie tecnici tecnologici



/ Il Liceo scientifico stimola
a studiare e riflettere, ma an-
che a programmare; in esso si
affrontano le prime esperien-
ze di ricerca in laboratorio, si
acquisiscono anno dopo an-
no competenze e metodo di

studio e skills di problem sol-
ving.

IlLiceo scientifico è un otti-
mo compromesso per chi
vuole approfondire le mate-
rie scientifiche, ma desidera
avere una formazione a tutto
tondo. La presenza di varie
materie umanistiche, infatti,
nonsolopermettediavereba-
si solide per accedere a corsi

di laurea di tipo umanistico,
ma aiuterà anche ad avere
una marcia in più per affron-
tare il mondo del lavoro e lo
studio.

I diplomati dello Scientifi-
co conoscono le scienze ma-
tematiche, fisiche e naturali,
le relazioni tra vita quotidia-
na e scienza, la letteratura ita-
liana e non solo, la storia e la

filosofia e comprendono gli
sviluppi della tecnologia in
ambito scientifico.

Dopo il diploma. Al termine
del percorso di studio potran-
no affrontare con successo
qualsiasi corso di laurea ma
soprattutto quelli di carattere
tecnico-scientifico (Ingegne-
ria nelle sue diverse declina-
zioni,Architettura, Informati-
ca, Medicina e chirurgia, Far-
macia,Veterinaria, Matemati-
ca, Fisica, Biologia, Chimica,
Scienze naturali, Agraria,
Scienze forestali, ecc.).

Senza perdere dunque il
meglio della tradizione licea-
le lo Scientifico completa la
formazione dello studente
con i migliori corsi superiori
di matematica, fisica e scien-
ze.

L’impegno. L’impegno di stu-
dio richiesto allo studente
che si iscrive a questo tipo di
scuola è notevole, proprio
perché è necessario applicar-
si in modo qualitativamente
alto su tutti i fronti: non basta
avere il «pallino della mate-
matica», ad esempio, perché
c’è da svolgere anche un pro-
gramma di latino e inglese
praticamente pari a un liceo
classico o linguistico. Ma gli
sforzi saranno ripagati con ri-
sultati formativiquali unacul-
tura ampia e flessibile, una
grande elasticità mentale e
versatilità nello studio: tutte
caratteristiche vincenti per
l’inserimento nel mondo del
lavoro e nella società di oggi e
di domani.

Questa vivacità culturale è
anche il clima caratteristico
dell’insegnamento al Liceo
scientifico, che è davvero sti-
molante anche grazie alla
cooperazione tra gli inse-
gnanti e alla varietà delle pro-
poste formative e culturali in
grado di coinvolgere gli stu-
denti. //
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/ Il Liceo internazionale per
l’impresa«GuidoCarli»presen-
ta una variegata gamma di op-
zioni formative, composta da
tre principali percorsi.

IlLiceo scientifico quadrien-
nale si concentra sull’acquisi-
zione di conoscenze e metodi
propri della matematica, della
fisica e delle scienze naturali.

IlLiceoscientificocon opzio-
ne Scienze applicate quin-
quennale offre competenze
avanzate nel campo della cul-
tura scientifico-tecnologica.
Nel triennio finale, gli studenti
possono scegliere un’area di
specializzazione tra economia
internazionale, informatica o
biomedicina.

Il Liceo delle Scienze umane
conopzioneEconomico-socia-
lequinquennale miraall’acqui-
sizione di competenze nelle
scienze giuridiche, economi-
che e sociali.

Per aiutare gli studenti nella
scelta del percorso, il Carli of-
fre un programma di orienta-
mento che inizia con incontri
individuali, prenotabili quoti-
dianamente secondo la formu-
la «every day is an open day» e
prosegue con attività di open
stage (le prossime sono pro-
grammate peril 15e 27 novem-
bre e 11 dicembre).

Il Liceo, accanto alla promo-
zione dell’innovazionedidatti-
ca e all’approccio laboratoria-
le e multimediale per lo svilup-
po di competenze, promuove
l’internazionalizzazione attra-

versolo studiodi due lingueco-
munitarie e numerose lezioni
inlingua inglese in tutti gli indi-
rizzi. Opzioni aggiuntive inclu-
dono il doppio diploma, corsi
di conversazione con madre-
lingua inglese e percorsi dedi-
cati alle certificazioni linguisti-
che.

Daquest'anno, inoltre, il Car-
li ha visto l’ingresso di molti
studentiprovenientidapercor-
si internazionali, rafforzando
la suavocazione all’internazio-
nalità.

Inoltre, il Liceo offre un pro-
gramma completo di orienta-
mento in uscita, che include
corsi di preparazione ai test di
ammissione universitari,aper-
ti anche agli studenti del terri-
torio.

Le famiglie hanno la possibi-
lità di prenotare un open day
personalizzato contattando la
segreteria al numero di telefo-
no 030 221086 o inviando una
mail all’indirizzo segreteria@li-
ceoguidocarli.eu. //

LICEO SCIENTIFICO
TRA «NUMERI»
E SOLIDA CULTURA

In laboratorio. Gli studenti del Liceo scientifico sperimentano quello che studiano

Percorsi

Tre percorsi liceali
per una formazione
internazionale

Dove. La sede è in via Stretta 175

Liceo Carli
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/ Gli Istituti tecnici offrono
una solida base culturale di
caratterescientificoetecnolo-
gico; allo stesso tempo favori-
scono la formazione di com-
petenze che permettono un
immediato inserimento nel

mondo del lavoro (in un’im-
presa o in un’attività autono-
ma). Con il diploma di istitu-
to tecnico, è possibile anche
proseguireglistudi all’univer-
sità, soprattutto nei corsi di
laurea scientifici, tecnologici
ed economici, o specializzar-
siulteriormentepressogli isti-
tuti tecnici superiori.

Due i settori in cui si artico-

lano gli undici indirizzi previ-
sti dal Regolamento di riordi-
no degli Istituti tecnici: il set-
tore economico e quello tec-
nologico. Sono indirizzi pen-
sati anche per l’occupabilità.
Il mondo del lavoro cerca, in-
fatti, tecnici specializzati e in
Italia non ce ne sono a suffi-
cienza. Gli istituti tecnici pro-
pongono quindi un ampio

numero di indirizzi collegati
a settori fondamentali per lo
sviluppo economico e pro-
duttivo del Paese.

Moltestrade. Le singole scuo-
le possono personalizzare i
percorsi di studio in autono-
mia. Per esempio nel settore
economico, amministrazio-
ne, finanza e marketing per
«insegnare» il mondo azien-
dale, assicurativo e finanzia-
rio e le attività delle aziende.

Meccanica, meccatronica
ed energia formano profes-
sionisti in grado di progetta-
re e costruire sistemi mecca-
nici ed elettromeccanici. Il
tutto nel rispetto delle nor-
mative di settore.

I trasporti e logistica porta-
no ad approfondire la realiz-
zazione e la conduzione dei
sistemi di trasporto navali,
terrestri e aerei, nel rispetto
delle norme nazionali, comu-
nitarie e internazionali.

L’elettronica ed elettrotec-
nica approfondiscono tra l’al-
tro i campi della robotica ap-
plicata ai processi produttivi
e l’automazione industriale.

Ci sono poi l’informatica e
le telecomunicazioni, grafi-
ca e comunicazione per en-
trare nel mondo della comu-
nicazione avendo capito e
sperimentato come essa si
realizza attraverso i linguag-
gi multimediali e le nuove
tecnologie.

Ancora: studiando le bio-
tecnologie s’impara a gestire
i processi chimico-biologici;
il sistema modaprepara i pro-
fessionisti del settore della
moda; agraria, agroalimenta-
re e agroindustria formano
coniugando tradizione e in-
novazione tecnologica; co-
struzioni, ambiente e territo-
rio è rivolto a chi vuole entra-
re nel campo dell’edilizia,
della tutela ambientale e del-
la sicurezza nei luoghi di lavo-
ro. //

/ Da tempo nella scuola si par-
la di attuare una didattica per
competenze, ovvero di tradur-
re in pratica quello che s’impa-
rain classe e in laboratorio. Eb-
bene, l’Istituto Fortuny-Moret-
to s’impegna concretamente
in tal senso: in questi giorni
presso il museo MilleMiglia a
Bresciaèpossibile vedereespo-
sti, vicino alle auto d’epoca,
abiti e complementi d’arredo
realizzatidagli allievi del Fortu-
ny nello scorso anno scolasti-
co.

L’Istituto, con i suoi cinque
indirizzi (due sanitari: Ottico e
Odontotecnico; due Made in
Italy: Moda e Arredo; e uno di
Manutenzione e Assistenza
Tecnica) e i suoi tre livelli (Tec-
nico, Professionale e Iefp), pre-
senta agli allievi di terza media
un’offerta formativa unica.

I due percorsi sanitari (Otti-
co e Odontotecnico) non han-
no infatti corrispettivi in tutto
il territorio bresciano e hanno
utenti provenienti anche dalle
provincie limitrofe.

Anche i due indirizzi Made
in Italy, con la possibilità della
declinazione su diversi livelli
(Tecnico, Professionale e Iefp
per moda, Professionale e Iefp
per arredo), rappresentano un
unicum a livello provinciale.

Il percorso Manutenzione e
AssistenzaTecnica, infine, pro-
pone due itinerari formativi a
indirizzo meccanico ed elettri-
co-elettronico.

L’Istituto Fortuny-Moretto,

fortemente interfacciato con il
territorio, ha sempre creduto
nel valore formativo dell’alter-
nanza scuola lavoro. Per que-
sto motivo, nel corso degli an-
ni, ha stretto collaborazioni
con numerose ditte, creando
una ricchissima banca dati che
descrive le varie imprese; que-
stopermette aidocentiche pia-
nificanol’alternanzadicolloca-
re ogni singolo studente in ba-
se alle sue esigenze e agli obiet-
tivi formativi stabiliti dal suo
percorso scolastico.

Il Fortuny-Moretto si trova a
Brescia, e attualmente conta
più di 1300 studenti frequenta-
no le lezioni in due sedi: la cen-
trale in via Berchet 5 (nella zo-
na di Fiumicello) e la succursa-
le in via Apollonio 21 (nella zo-
na di via Crocifissa di Rosa).

Quest’annosarà possibile vi-
sitare l’Istituto in quattro open
day in presenza e due a distan-
za. Tutte le informazioni si tro-
vano sul sito www.istitutofor-
tuny.edu.it. //
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ISTITUTI TECNICI
DUE SETTORI
E UNDICI INDIRIZZI

Lavoro e università. Gli istituti tecnici hanno moltissimi sbocchi

Percorsi

Prepararsi al lavoro
in stretto contatto
con il territorio

Al Museo. Un lavoro degli allievi

Fortuny-Moretto
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/ GliIstituti tecnici tecnologi-
ci hanno nel loro piano distu-
di materie specifiche che per-

mettonodi imparareunapro-
fessione o un mestiere, per-
mettendo dopo cinque anni
di offrirsi con profitto al mer-
cato del lavoro.

Scegliereunindirizzo supe-
riore piuttosto che un altro

non è facile. Di solito nei ra-
gazzi le idee sichiariscono do-
po qualche tempo tra i ban-
chi di scuola. Nel caso degli
istituti tecnici tecnologici
uno dei fattori determinanti
ai fini della decisione, sebbe-

ne di certo non l’unico, è la
possibilità di trovare un po-
sto di lavoro non appena con-
cluso il percorso scolastico.

Perché queste scuole han-
no una vocazione alla prati-
ca, anche se con la trasforma-
zione tecnologica e una nuo-
va impostazione didatticaab-
biano virato verso un’ampia
cultura di base in tutti i setto-
ri.

L’economia bresciana cer-
ca giovani con diploma tecni-
co o qualifica professionale.
La domanda cresce e la rispo-
sta non sempre è adeguata. E
questo, dati alla mano, a pari-
tà di preparazione anche teo-
rica, perché gli studi di setto-
re indicano che un diploma-
to possiede ormai le stesse
competenze matematiche di
un ragazzo uscito dal liceo
scientifico, e che il 60% degli
iscritti ai corsi di laurea di in-
gegneriaproviene dagli istitu-
ti tecnici.

Dove. I campi dove trovare
impiego dopo il diploma so-
no molteplici. Si va dalla logi-
stica e trasporti alla finanza e
marketing; dalla meccatroni-
caed energia alla moda, grafi-
ca, informatica e agraria.

Unpanoramadavvero mol-
to ampio che apre scenari
che possono portare a specia-
lizzarsi ancheattraverso icor-
si Ifts e Ifs.

Il profilo del settore tecno-
logico si caratterizza per la
cultura tecnico-scientifica e
tecnologicain ambiti nei qua-
li interviene permanente-
mente l’innovazione dei pro-
cessi, dei prodotti e dei servi-
zi, delle metodologie di pro-
gettazione e di organizzazio-
ne. Di certo questo mondo ri-
servato alle tecnologie è in
continua evoluzione e si può
tradurre in scelte flessibili
che consentano allo studente
di cambiare rotta durante il
percorso. //
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/ La scuola secondaria di pri-
mo grado dell’Istituto Salesia-
no Don Bosco di Brescia si ap-
presta a completare un capito-
lo significativo verso l’innova-
zione educativa attraverso l’in-
troduzione di iPad e l’adozio-
ne completa di libri digitali, ri-
voluzionando così il modo in
cui studenti e insegnanti inte-
ragiranno con la didattica.
Questo permetterà di sfruttare
appieno le risorse e accedere a
un’ampia gamma di contenuti
sviluppando nuovecompeten-
ze e creatività, utili sia oggi sia
in futuro.Unitamente all’inno-
vazione tecnologica, la scuola
mantiene saldo il valore della
scrittura manuale su carta, ri-
conoscendo il suo significato
identitario di espressione del
sé e come traccia personale e
unicanelpercorsodi apprendi-
mento.

Ma non è tutto. Dopo un an-
no di sperimentazione, infatti,

l’Istituto abbraccia ufficial-
mente il modello di ambienti a
isole,sostituendo latradiziona-
le didattica frontale, favoren-
do la crescita e l’interazione
cooperativa fin dalle prime
classi, creando uno spazio più
dinamico e coinvolgente.

L’introduzione di un percor-
so di Educazione digitale si
conferma una scelta strategi-
ca: gli studenti del primo anno
esplorano la responsabilità in-
dividuale nel mondo reale, af-
frontandoin modolaboratoria-
letematiche come il bullismo e
il cyberbullismo, l’accoglienza
dell’altro e la comunicazione
non violenta.

Il cuore del progetto salesia-
no, va ricordato, è la formazio-
ne integrale della persona, gui-
dandoi ragazzi ele ragazze nel-
l’individuareesviluppare i pro-
pri talenti nelle dimensioni re-
lazionali, emotive e spirituali.

Un Open day è previsto il 13
gennaio 2024; Open night il 17
novembre, 1 e 15 dicembre.
Tutte le informazioni sul sito
donboscobrescia.it. //

DOPO IL DIPLOMA
UNIVERSITÀ
O LAVORO SUBITO

Cultura e competenze. Studenti di un istituto tecnico

Prospettive

Rivoluzione digitale
ma fatta col cuore
dalla parte dei ragazzi

Innovazione. Dai Salesiani si usano iPad e libri digitali

Istituto Don Bosco
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